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IN UN GRANDE DISCORSO AL COMITATO POLITICO DELL'O. N. U. 

Viscinski propone sostanziali moditiche 
X, 

al demagogico piano americano di disarmo 
La riunione atlantica di Roma, dove Acheson e Eden sono accorsi per 
parlare di riarmo, denuncia l'inganno del piano anglo- franco -americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I 
PARIGI, 24. — Il ministro aovie- j 

tlctì degli esieri. Andrei Viscinsi-M: ' 
ìxa pronunciato oggi, tra ;a più 
viva attenzione della commissione 
politica de!!e Nazioni Unite l'atte­
so discoreo sul disarmo, in risposta 
all'illustrazione delle proposte oc­
cidentali fatta da Acheson e da 
Eden. Al termine di esso, egli ha 
proposto una serie di emendamen­
ti che modificano sostanzialmente 
la struttura del piano anglo-fran-
co-americano, spogliandolo della 
sua ambiguità e trasformandolo in 
uno strumento capace di portare 
a misure efficaci e immediate sul 
disarmo e sulla proibizione delle 
armi atomiche. ->, 

Tali emendamenti prevedono in 
sostanza: 

— che rONXJ dichiari la proi-
zlone incondizionata delle armi 
atomiche 

.— che essa affidi ad una spe­
ciale commissione il compito di 
elaborare il relativo progetto di 
convenzione internazionale 

— che un organo di controllo 
venga istituito, che esso assuma 
le informazioni sulle forze armate 
di tutti i paesi e proceda ad una 
ispezione immediatamente dopo la 
conclusione della convenzione 

— che l'ONU raccomandi alle 
cinque grandi potenze la riduzione 
entro un anno di un terzo dei loro 
armamenti 

— che sia convocata, non più 
tardi del primo giugno prossimo, 
una conferenza mondiale per il 
disarmo. 

In tal modo Viscinski ha posto 
agli occidentali un dilemma: o ac­
cettare una completa chiarifica­
zione sulle loro intenzioni, attra­
verso queste sostanziali modifiche 
del loro progetto, o svelare di 
fronte all'opinione pubblica min* 
diale la loro commedia sul disarmo 
come un tentativo di coprire i loro 
preparativi di aggressione. 

Politica aggressiva 
Viscinski ha polemizzato, all'ini­

zio del suo discorso, con l'afferma­
zione di Acheson. secondo la quale 
il piano dei tre rappresenterebbe 
« una svolta » nella politica occi­
dentale. Ciò non corrisponde a ve­
rità, egli ha detto, poiché' 1 ptem­
blemi fondamentali, del disarmo 
non trovano nel piano una soluzio­
ne ed anzi viene riaffermata la 
politica di corsa al riarmo, seguita 
dagli Stati Uniti e dai loro alleati. 

L'oratore ha citato alcune recenti 
e significative manifestazioni di 
questa politica come la pressione 
dei governi atlantici sui paesi del 
Medio Oriente per trascinarli r.el 
blocco aggressivo antisovietico. Con 
la creazione del « comando del Me­
dio Oriente», gli atlantici si pro­
pongono di assicurare labilmente 
l'occupazione militare del oaesi 
arabi da parte di truppe rtraniere 
e di istallare sul loro territorio 
basi strategiche per l'aggressione 
all'URSS « alle democrazie popo-
IarL 

Riferendosi ; poi all'ultimo mea-
saggio di Truman al Congresso, 
Viscinski ha ricordato- 1© parole 
del presidente americano, £econdo 
le quali « la creazione della potenza 
militare americana costituisce il 
solo mezzo per realizzare la Dece ». 
A queste parole che teorizzano la 
politica americana di aggressione 
•otto la maschera di difesa, Viscin­
ski ha contrapposto le risposte di 
Stalin nella recente intervista alla 
Pravda, allorché 11 Capo del popolo 
sovietico dichiarò che l'URSS non 
può stanziare grandi somme per I 
bilanci militari, essendo completa­
mente impegnata nella lotta D*r 11 
miglioramento del livello di vita 
dei suoi cittadini a nella realizza­
zione di grandiose opere di pace. 
Al contrario, i piani di riarmo oc­
cidentali hanno gettato i paesi del­
l'Europa capitalistica in preda ad 
una sempre più acuta crisi econo­
mica 

Domande all'ONV 

Viscinski ha ricordato ancora una 
altra manifestazione della politica 
che gli americani definiscono «di ­
fensiva»: la nuova legge america­
na per la * sicurezza reciproca » la 
quale prevede lo stanziamento di 
100.000.000 dollari per finanziare 
gruppi armati nell'URSS • nelle. 

rigoroso sul rispetto di questa de- adeguati. Essa chiede che le due 
cisione? Icore siano fatte simultaneamente. 

Sono d'accordo perché sia prs- | Ma non si può accettare, «onte 
pttr:-.'.o a tuie 3v%v<>, tritio iì pH- VUù»é Aùhi-iùr., tihs il c-i/iili imo 
mo febbraio il relativo progetto 
di convenzione? 

Sono d'accordò perché tale con­
venzione contenga delle . misure 
sulla proibizione delle armi ato­
miche, sulla cessazione della loro 
fabbricazione, sull'utilizzazione a 
fini pacifici di quelle che già esi­
stono e sull'istituzione di un con­

Andrei Viscinski ; 

frollo rigoroso sull'applicazione di 
tutti questi provvedimenti? 

Sono d'accordo perché tale pia 
no venga intrapreso nel quadro 
del consiglio di sicurezza? 

Sono infine d'accordo perché 
venga effettuata una ispezione in 
tutte le imprese che producono e 
immagazzinano bombe atomiche? 

Viscinski si è soffermato a lungo 
=ul problema del controllo. Quel­
lo che gli Starti Uniti propongono 
è un controllo esclusivamente ame­
ricano, compiuto da una commis­
sione che sarebbe sotto il loro po­
tere i esclusivo.* Quello eh» l'URSS 
desidera è ' invece un" Vero con­
trollo internazionale, effettuato 
con ispezioni in ogni paese, che 
prevede anche le limitazioni di 
sovranità implicite In tale sistema, 
purché esse siano imposte nell'in­
teresse comune e non si riducano, 
come la delegazione american 
pretende, a una rinuncia totale di 
sovranità a favore di un solo pae­
se. Non è vero che l'URSS voglia 
compiere prima la proibizione 
delle armi atomiche e poi controlli 

proceda a proibizioni, poiché al­
lora esso sarebbe inutile, senza 
oggetto: non si saprebbe che cosa 
deve essero controllato. Queste ul­
time dichiarazioni, di estrema 
chiarezza, hanno distrutto definiti­
vamente tutte le - speculazioni. 
parto della malafede occidentale, 
su una pretesa opposizione sovie­
tica a lanciare controllare* sul pro­
prio territorio le esecuzioni degli 
impegni del discorso. 

Il discorso del delegato sovietico, 
durato due ore e un quarto, ha 
suscitato perciò un autentico en­
tusiasmo. percepibile in tutti l 
commenti che si sono potuti rac­
cogliere nei corridoi, non appena 
egli ha finito di parlare. Le rea­
zioni degli stati così detti «neu­
trali» erano largamente favorevo­
li. E anche la delegazione fran­
cese giudicava, attraverso un com­
mento ottimistico, che la discus­
sione aveva fatto dei notevoli p r v 
pressi e che gli elementi apportati 
dal rappresentante dell'URSS pò 
tevano considerarsi positivi. 

Questo ottimismo svaniva in 
campo atlantico quando il sostitu­
to di Acheson. Jessup. pubblicava 
un brevissimo commento nel quale 
si respingevano le proposte sovie­
tiche e dichiarava che gli Stati 
Uniti continuano a sostenere sol­
tanto il loro piano. '' 

Jessup, con una manovra .sfron­
tatamente diversiva, accusava la 
URSS davanti zA consiglio di si­
curezza per la sparizione di un 
acreo americano che ha sorvolato 
la città sovietica di Vladivostok. 
violando apertamente lo spazio 
aereo dell'URSS e che, come una 
nota sovietica ha rivelato, ha aper­
to il fuoco contro i caccia sovietici 
levatisi per costringerlo ad at­
terrare. 

GIUSEPPE BOFFA 

zione at foglio di Tia. e ti Menna 
Walter Lippl spi nitore della rapina. 
Il quinto arrestato è un ricettatore. 
ii noUìiiù «i.'Crii iiullal-ù ìii sjiotfun't 
malviventi circa 800 mila lire-di pre­
ti osi per buona parte ricuperati. 

LA LOTTA ANTIMPERIALISTA IN EGITTO 

Manifestazioni per il Mese 
dell'Amicizia'Italo-Sovietici 
P.r il Mtt» «aU'asudm Hak-

Mvittica »i svolzsranao SAI arestissi 
giorni U aetaeati •asiftttaitoeì. 

Offi: Milaao, tea. Ustaerte Ter­
racini; Modena, dett. Felice Lauta I 
Parata, tea. Attero Colossit Motta-
catini, prof. Lori» Andrtbi. 

Domani: Bari, oe. Ghuepee Barri. 
Venerei: Napoli, prof. Lecie Lesa-

bardo Radica. 

^ A , 

v9Uw *!r. 

s • • ? * > * ' • «to * *•• *.* 

Reparti femminili delle « Falangi » al addestrano nella stona di Baca 

Altri quattro egiziani uccisi e uno 
dagli invasori inglesi nei pressi di Porlo Said 

La situazione permane tesa nella zona del Canale - Le probabilità di costituzione di 
un blocco antimperialista arabo sono legate alla lotta dei popoli del Medio Oriente 

Concluse le indagini ('ella rapina 
all'oreficeria milanese 

MILANO. 34. — Oon l'arre-to di 
cinque persone e la denuncia per 
Incauto acquisto di altre tre si sono 
stamane concluse le indagini del ca­
rabinieri elica la sanguinosa rapina 
consumata 11 10' scorso ai danni della 
vecchia proprietaria della oreficeria 
di Piazzale Busa, la "Jflenne Adalgisa 
Tagliapietre tuttora ricoTemta, allo 
ospedale. 

Oltre al due diretti esecutori dei 
crimine acciuffati ventlquatt'ore do­
po li fatto. 11 IBenne Alfredo Cian­
frini e 11 32enne Nino Lorenzettl. so­
no stati arrestati un terzo complice 
che fungeva da, pe-lo all'esterno de! 
negozio, il 25enne Demetrio Russo. 
detto cRofa». native dt Reggio Ca­
labria e già detenuto per eontrawen- sarebbero d accordo Bel non con-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
IL CAIRO, 24. — Un nuovo mas­

sacro è stato compiate Ieri dagli 
invasori inglesi che hanno ucciso 
quattro egiziani e ne hanno ferito 
un altro nei pressi di Porto Said. 
Secondo un portavoce militare bri­
tannico l'eccìdio sarebbe avvenuto 
mentre gli egislanl tentavano di 
fuggire da alcune sentinelle ingle­
si che li avevano sorpresi attorno 
ad un deposito di munlitonl. Non 
si ha per 11 momento nessuna ver­
sione da fonte ufficiale e gì siane ne 
altri particolari sull'accaduto. 

La situazione nella sona del Ca­
nale permane tesa. Fonti .issai bine 
informate riferiscono che gli ingle 
si sbarcano una grande quantità di 
uomini e di materiali da guerra in 
gran «ésteto, '!»* operazioni awen» 
gono dt riotte e a liicf spente." Na­
turalmente gli inglesi si guardano 
bene dal pubblicare queste notizie. 
Lo sbarco di uomini e di armi 4 
ancora più preoccupante, se si con» 
sidera che esso avviano contempo­
raneamente all'imbarco delle fami­
glie inglesi residenti in Egitto. Se­
conda le stesse fonti, eommissiofli 
militari dell'America, dalla Fran­
cia, dell'Inghilterra • della Tuvenli 

sentire che gli inglesi lascino la 
zona del Canale, almeno fino a 
quando non «ara chiara la questio­
ne del blocco neutralista dei paesi 
arabi. Tale atteggiamento degli im­
perialisti lascia intrawedere gravi 
pericoli per il prossimo futuro. Il 
popolo egiziano non intendo tol­
lerare la presenza dello straniero 
nel suo territorio. Un numero sem­
pre maggiore di giovani raggiungo­
no ]e formazioni « Falangi ». Agenti 
inglesi hanno sparso la notizia che 
i patrioti libererebbero nei campi 
inglesi serpenti velenosi. La notizia 
naturalmente e falsa; i patrioti egi­
ziani si battono con armi regolari, 
anche se si tratta di vecchi fucili, 
mentre gli inglesi sorto armati fino 
ai denti. . \^ • 
. L'arme fondéÉ»4ntale che 1 pa­

trioti adoperano"* il coraggio e 
l'amore di patria, le stesse armi 
adoperate dai • nostri garibaldini. 

Ma una grande speranza e nata 
nel popolo egiziano « in tutti i po­
poli arabi in seguito alla dichiara­
zione comune pubblicata da Mos-
sadeq e Nahas Pascla. Mossadea è 
partito, dopo aver pubblicamente 
dato 11 suo appoggio, insieme a Na­
has Pascià, al progetto di costitu­
zione di un blocco dei paesi arabi. 

La dichiarazione comune lascisi in­
trawedere che il gesto dei leader 
persiano ed egiziano intende pre­
sentarsi come un primo pasito ver­
so la costituzione di un blocco an­
timperialista. In questo senso la 
stampa egiziana non esita m defi­
nire storica la visita di Mossadeq 
al Cairo. Al lume di queste di­
chiarazioni le supposizioni fatte 
nella precedente corrispond*enza 
circa lo scopo della visita di Mos­
sadeq si rivelano ambedue esatte. 

ET evidente che Mossadeq torna 
ora nel suo Paese con qualche car 

Parigi una delegazione egiziana ai 
pronuncia per un progotto simile 
al progetto sovietico di disarmo, 
altre forze egiziane ricevono l i n 
dustriale. americano Mae Carthy e 
gli promettono di far mutar* la 
legge che stabilisce l'obbligo della 
maggioranza delle azioni egiziane 
nella costituzione delle società ano­
nime. 
' Naturalmente teli questioni sono 

direttamente legate al modo di con­
durre la lotta contro l'imperialismo 
inglese. I rappresentanti delle cor­
renti della bórglheeta nazionale par. 

ta in mano e che egli continuerailano di lotta armata contro lo 
a fronteggiare l'opposizione delle] imperialismo, anche se assesta Do­
masse popolari al suo governo af-Istrione e ribadita in movimenti 
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« Diavolina » A nome e di fattoi 
Se un geniale ritrovato della 

chimica moderna ottiene la razio­
nalo pulitura del vostri camini • 
tubi della stufa evitando ogni p e ­
ricolo di incendio, esso non. può 
che chiamarsi « DIAVOLINA » d i 
nomo e di fattoi La « DIAVOLI­
NA a è l'autentico e Spazzacamino 
in barattolo! ». 
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LE TKATTATIVE PfiB LA fRE»IIA I I REA 

Metà della l inea di demareazione 
g îà concordata a P a n Mnn J o n 
Domani l'accordo potrebbe esser ratificato dalle delegazioni plenarie te gli americani non tenteranno un nuovo sabotaggio 

DAL HO5TR0 INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 24. — Gli ufficiali 

di Stato Maggiore dei due campi 
ti tono riuniti oggi a Pan Mun Jnn 
per discutere il tracciato della 
linea di contatto. Si è appreso più 
tardi che i delegati hanno raggiun­
te un accordo su circa la metà 
della linea di demarcazione. 

TT probabile che le delegazioni 
principali di armistizio ratifichino 
domani, domenica, raccordo con­
cretizzato ieri dalle sottocommis­
sioni, completato negli ultimi det­
tagli concernenti 0 tracciato della di !2 mila chilometri quadrat 
linea di contatto. terreno a nord del fronte 

su quelle clausola «he gli ameri­
cani pretendono di aver reclamato 
fin dal primi giorni della confe­
renza, ma che poi hanno tentato 
di respingere in ogni modo. 

E* soltanto ieri che gli ameri­
cani hanno infine accettato, nero 
cu bianco, che la linea di demar­
cazione coincida con la linea del 
fronte. Si può porre fin da ora 
come verità assoluta che, nel mo­
mento in cui dichiaravano pubbli­
camente di voler far coincidere 
queste due linee, reclamavano da­
vanti alla conferenza di avere più 

di 

Se questo accordo è «tato con­
cluso, è grazie alla fermezza, alla 
pazienza e alla volontà deliberata 
di raggiungere la pace, di cui han­
no dato prova i comandanti corea-

___rr_ j U m cteaat, a^atsjBrti dtul'oPteione 
democrazie popolari. Il ministro' pubbllesj, 0. cui peso al è tatto 
degli esteri sovietico si è rivolto 
direttamente al delegato america­
no Ernest Gross, dicendo: «Non 
importa quanto noi aborriamo fi 
vostro sistema e voi il nostro. San­
cito sulla carta estate tuttora un 
accordo tra di noi, accordo che 
voi, avete firmato e ratificato. Con­
formatevi ad esso senza deflettere» 

I preparativi mUltari atlantici, la 
moltiplicazione delle basi strategi­
che in tutto il mondo, l'aumento 
delle forze armate e degli arma­
menti, le sfrenate dichiarazioni de* 
bellicisti — ha proseguito Viscinski 

toTirv ciò che Acheson chiama 
« un contributo - alla pace ». Gli 
emerican: hanno affermato che è 
stata tesa la mano all'Unione So­
vietica, ma non sarebbe più esatto 
affermare che si tratta di una mane 
armata e minacciosa? In realtà. 
questa del piano di disarmo occi­
dentale, è una medaglia eh* ha ne 
rovescio e questo rovescio è la riu-
slone di Roma dal Consiglio Atlan-

' tk», dove sono «©corsi Acheson e 
•den per parlar* di riarmo senza 
•eppure preoccupasi di ascoltare 
le parole che , vengono o\iì prò-

" sanciate. ': 

n ministro degli Eeterl sovietico 
pone quindi agli autori dalla risolu­
zione occidentale per il disarmo 
una serie di dozaaode, dalle rispo­
ste che vérramao fornita — «a* 
aggiunse — si potrà stabilir* di ehi 
è la responsabilità della mancata 

, proibizione dell'arma atomica 
Sono d'accordo i tre perché la 

psixJatm la 

trollo 

sempre più earrttre durante le 
time settimane. 

Questo accordo è stato ottenuto 

Non avendo potuto soddisfare 
le loro pretese attraverso le tratta­
tive. essi hanno condotto una of­
fensiva militare senza successo. 

E' a questo momento che avanza­
rono la loro domanda di n i l l e 
chilometri quadrati, compresa la 
città di Kaesong, ed insistettero 
sulla loro pretesa. 

Non avendo più ottenuto alcun 

IL MACCHINISTA AUSTRIACO DI LENGENWANG 

i uccide credendosi responsabi'e 
della morte dei 20 ferrovieri di Ancona 

"',«^5r""V , 

successo, hanno aferrato vicino alla desiderano la pace si augurano con 
fervore eoe gli americani non ri-

VTENNA, » . — Friedrich Plctl , 
conduttore del trs=c merci che il 
25 settembre scorso fa investito dal 
diretto Vtanna-RoBe* nella stazione 
di Lengcnwang, in Stiria, ai è im­
piccato oggi nella cucina della sua 
casa di Graz, in seguito alla de­
pressione nervosa da est è etato 
eolplto dopo l*meia*Bt*. w • 

Piczd, dopo lo scontro che aveva 
provocato la morte di 10 ferrovia­
ri italiani, aveva tentato «là quat­
tro volte di uccidersi, benché dalla 
inchiesta egli fosse risultato com­
pletamente immune da qualsiasi 
reaponasMIità. Egli aveva chiesto 
di estere a i—o a riposo dopo 20 
armi di etrviiie nelle ferrovia au­
striache. - * —? •'•"- -•'• '̂•;?,'; 

11 29 granaio a Como 
il processo Bellemfoiii 
COWO. 34. — Ltniiio del proceMo 

ta Boatta Corte di Assise è 
« M gaanalò pana- madre par 

più di tre e quattro giorni. Qualora 
l'imputata non potasse presenziare 
»: dibattimento 1 difensori everte­
ranno il rinvio o*I processo 

Strangoli l i s u ffpjfefcla 

FIRENZE. 34. — I carabinieri di 
Saatino Rezzo hanno arrestata la 
contadina Lazzari Gina fu Gratep-
pe di anni 21. e la di lai madre 
Martelli Delfina di anni 47. 

L'arresto è dovuto airavar ac­
certato che la sdovan* Lassasi ave­
va strangolato eoa un i l o «tattico 
la tua bambina appena nata • che 
dieci giorni dopo ne aveva g*tta*t 
il cadaverino ta una pasca ett 

La Lazzari Gina che è 
è stata denunciata alla Autorità 
giudiziaria per liifaoaaaJdto • Ufo 

panto, 
a et prevede. ini delitto. 

linea molti attacchi, che non han­
no avuto nessun risultato; essi 
adottarono questa nuova tattica, 
consistente a rovesciare l'ordine 
del giorno, nella speranza eh* le 
trattative fossero protratte abba­
stanza per permettere loro, du­
rante : questo tempo. «Si prendere 
Kaesong. Ma i delegati coreani e 
cinesi difesero l'ordine del giorno 
con tanta energia quanta ne impie­
garono 1* loro truppe sul front* 
per difendere le loro posizioni. 

Gli americani impararono che 
quando la delegazione popolare di­
ceva « n o - era veramente «no» . 
Essi Impararono che il « n o » op­
posto alla loro richiesta di 13 mila 
chilometri quadrati a nord del 
fronte era un « n o » Intransigente, 
e che la truppa popolari erano ca­
paci di tarlo rispettar* durante 1* 
trattative. Utiaalmente la loro pre­
tesa di avere Kaeson? incontrò un 
« n o » che fu mantenuto con gran­
de vigore sul fronte coma al te-
volo della conferenza. 

n « n o » che avevano opposto t 
delegati coreani • cinesi alle pre­
tese americane trovò appoggio an­
che nell'opinione pubblica del 
«sondo httero 
• Quasi tatti gli alti comandanti 

militari • gli «omini politici più 
in vista deiJi Stati tmrli, eccetto 
Truman e Àcheton, tono venuti a 
vedere In Corea, eoi loro propri 
occhi, che cosa faceva at eh* i 
« n o » del coreani • dei etneei fos­
sero cosi efficaci. 

Washington trovava apparente­
mente del tutto intpiegabil* te fer­
mezza mostrata dalla parte a w e r -
saria. -
- Il generale Bradley * vetrato a 
fare una ispezione in Corea, eosl 
ccane ti generale Collins e II Capo 
di Stato Maggiore dell'aviazione 
americani Vaudenberg. 

E ara Berkley che ti è recato 
in Corea, ai trova a Tokio insie­
me a Rusk, che vi * stato Inviato 
da Acheson. 

Le dichiarazioni fatte da aejeate 
diverta personalità comprovano 
chiaramente eh* etti hanno flnal-
meate). *ompr*so che coreani a ci­
nesi » aon difendevano la «ausa 
della • pece perché erano deboli, 
tua forche erano fortL -

Lxccordo concluso Ieri avrebbe 
potato «stare ottenuto ovattro 
prima, te gli amiifcmil BOB 
sero provocato la rottura delle 
trattative e rifiutato che la linea 
_ demarcazione fotte stabilita 
troia. Une* del fronte. -5 

Tutti gu uomini 

comincino le stesse manovre per 
render* l'ordine del giorno Inat­
tuabile, ai augurano che esso sia 
firmato prima di Natale. 

VM l'opinione pubblica vuole re­
stare vigilante per impedire che 
coloro che hanno provocato la si­
tuazione di questi ultimi mesi, e 
che portano la responsabilità di 
un - rapporto mal concepito come 
auello del colonnello Hanler, non 
continuino a disturbare i negoziati. 

WILTRED BTJKCHETT 

tacciando la posslbiltà della costi­
tuzione di un grande blocco antim­
perialista dei paesi arabi, con una 
linea politica di continuazione del­
la lotta contro l'imperialismo in­
glese. Le stesse considerazioni van­
no fatte per Nahas pascià e per il 
governo egiziano e probabilmente 
per gli altri governi dei paesi ara­
bi, e segnatamente per il governo 
siriano, che non riescono a conte­
nere la pressione dell'opinione pub­
blica dopo gli esempi della Persia 
e dell'Egitto. Naturalmente è dif­
ficile prevedere con esattezza te $1 
blocco diverrà una realtà e . in 
quanto tempo. 

Dipenderà non tanto dalla vo­
lontà e dalle Intenzioni dei go­
verni attuali, quanto dalla forza 
dei movimenti popolari e delle 
borghesie nazionali. 

In questo senso la situazione egi­
ziana è caratteristica. E' evidente 
che tutta la nazione egiziana è con­
tro l'imperialismo inglese; le di­
vergenze cominciano quando ai 
tratta di fissare 1 limiti dell'ari ine 
e sopratutto quando si tratta di sta­
bilire la parte che le masse po-
fiolari devono avere nella lotta • 
e conseguenze della lotta stessa 

Forti correnti in seno al Wafd ri­
tengono che la lotta nazionale deb­
ba portare a una piena conquista 
delle libertà democratiche e ad una 
partecipazione popolare nella de­
terminazione del futuro destipo na 
zionale. Queste correnti sono fede 
li alle tradizioni del partiti della 
indipendenza egiziana, mentre al­
tre correnti, rappresentanti grup­
pi retrivi o legati airknperìallarno, 
«l mostrano disposte ad accettare 
la penetrazione economica dell'lm-
penalismo americano. Naturalmen­
te tutte e due le correnti tono rap­
presentate nel governo egiziano. 

•Ciò spiega il fatto che, mentre a 

; 
a sfondo demagogico. Altre eorren 
ti invece tono per l'attesa, attesa 
che in questo momento ha a at 
gniflcato preciso di affievolire lo 
spirito popolare di lotta. Da un 
primo esame della aituazion* al de­
ve ritenere che le correnti nazio­
nali sono assai più forti dello altra, 
anche perchè tua si orientano nel­
la stessa direzione verso «ul mar­
cia deciso il popolo. Altro elemento 
significativo della situazione è che 
a tutt'oggi non esiste un solo uomo 
in Egitto che pòssa scrivere cu un 
giornale o che possa dir* pubblica­
mente di ««sere contrario alla lotta 
contro l'imperialismo o di «***r* 
nemico dell'Unione Sovietica. 
Circoli ufficiosi infine pongono la 
interessante quaetioo* di . « p e r * 
quale atteggiamento l'Italia pren­
derebbe davanti eUa oostituaiont di 
un blooao amtlxaperlalista d*%'paeat 
arabi. Gli stessi'circoli non nascon­
dono che un atteggiamento favo­
revole dell'Italia aignificherebba 
guadagnare al nostro Paese enormi 
possibilità nel rapporti di pac* nel 
Mediterraneo. 
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Parlamentari italiani di tulli i settori 
chiedono all'ONU la salvezza di Raimuodo 
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11 mesjgiQqcjio è filmato dai vice-premdentl dolla Cambra 
e d*)l Smàto e dai presidenti dei gruppi parlcunsmtari 

Il grande movimento di prole- la Corta delle Nazioni Vntt* e dova 
sta provocato ta Italie dalla mi 
naccia di morte che incombe sul 
dirigente antifascista spagnolo 
Gregorio Lopez Raizcundo e su al­
tri 33 patrioti ha avute un impor­
tante «viluppo con il passo che è 
stato compiuto presso la Presiden­
za delTONU dalle maggiori perso­
nalità di tutte le correnti del Se­
nato e della Camera. E* stato in­
fatti inviato un .. messaggio nel 
quale è detto-

• GH nomini" m éonn* d'Italia ap­
partenenti m cornuti dioerse . di 
pensiero e di optatone ed access*; 
itati dtn'amer» per te liberta e 

1» da-iticffaJta» soste f*matH 
pro/*wdatTwmte ceiptti a- fronte 
aB'aaio** det n w i t u »«*«**«•• che 
ha fratto fa arra**» Oiamiilt Lo­
pez Rafawmdo ed attH e**l 33 com-
pcoiei e» lotta, aerateti «9 combat­
tere «or la taberm, e tradotti dal 
carcere ali BarcsBete* al aararrt di 
Ocello, don noi amimela* atajowo 
•oppressi i ee* eroici atttltettttfi. 

-Dtaaajf m aejatte nuoa« maai-
fattaai*** aatas Mrmmid* tosceete 
ta Spaastg, tioi.atetffascisti •pparte-
iteatf olle gemi «Ione italiana che 
con tante mfferentr e riuscita a 
UberaFti da •»» regime cosi simile 
* quello che oggi opprime ti popota 
•poonofo, _ fnurtlumi " Lei, sipnor 
Presidente, in base all'art f i «*»-

e detto che le Nazioni Unite pro­
muoveranno «ti ritpttto e i'osser-
vanza unicertali dei diritti del­
l'uomo » delle ìtberta fondamen­
tali*, a volere intervenire presso 
I"attuale governo rpagnclo a fa­
vore di Gregorio Lopez Rcinxundo 
e degli altri 33 giovani arrettati, 
Tetpcr.sabili soltanto di acer ma­
nifestato la loro disapprovazione 
per i fittemi fasciai di governo: 

Tra i firmatari del messaggio 
seno I senatori: Giuseppe Alberti, 
democristiano, vice Presidente del 
Senato, Enrico Mole, indipendente, 
vice Presidente del Senato, Mauro 
Seoccimarro, «©muniste, vie* Pre­
sidente del Senato, Gaetano Bar­
bareschi, socialista, Alberto Berga­
mini. tedipeadente, Alessandro 
Casati, liberala, Mario Cmgetanl, 
democristiano, presidente del grup­
po d. e al Senato. Giovanni Co-
tattmL democristiano, Giovanni 
Conti, repubblicano lndipendartte, 
Ugo Della Seta, repubblicano in­
dipendente, Marchese Della Tor­
retta, mdtpendente. Luigi Gaspa-
rotto. Indipendente, Michele Orua, 
socialista. Marchese Roberto Lu­
cifero, liberale indipendente. Emi-
Lo LUÌSU, socialista. Nino Manwì. 
socJalderoocxatico, Pietro MaàcfcH, 
toetaliata, Croo MaerefftY leyulibli-
eano, Rodolfo Merendi, socialiste, 

M 

Gaetano Pieraccmi, eodald 
«co, Giovanni Ponte , Ubante m-
dlpendente, Pedarteo Ricci, repub­
blicano, Meticcio Ruini, Indipen­
dente; Armando Sapori, indipen­
dente. Itelo Sinforianl « Francisco 
Zanardi, socialdemocraticoj 1 de­
putati: Palmiro Togliatti, Preti-
dente del Gruppo comunista alla 
Camera, Luigi Longo, Concatto 
Marchesi a Giorgio fìlli •Mirile, co­
munisti, Gaetano Martino, liberal*, 
vie* Presidente della Camera, 
Giuseppe Cbiostergi, repubblicano, 
vice Presidente della Camera, Ar­
naldo And, indipendente. Fornen­
do Santi, socialista, Olueappt Re 
P*UI, " ^ -
teottt, 
Leon*, 
denta 
Targaitt, sociahata, «tea Pi itaaoote 
della Camera, Virgilio Ifaei, tedi 
pendente, Pietro NeBaI, 
Pietro CalamanéaTat, a 
cratloa, Gtosappa Saragat, 
democratico. Luigi Meda, 
cristiano, Groarppe Caroeia, 
cristteno. 

TI eT ĉ ctiRieYivo *) 
aneli* dalla signora Etena Craveri 
Croce, dà Raimondo Craveri, dal 

prof. Ludo Lombardo Radice • da | T ** f 

molte altea personalità. •• • < ) • • 
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